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Il Signore ne ha bisogno 
 

[…] Questa è la notizia strabiliante del Natale al quale l'Avvento ci prepara: "Il Verbo si 
fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi" (Gv 1,14). Dio ha voluto un giorno essere 
nostro consanguineo, partecipe della nostra umanità, perché noi già dall'origine siamo 
stati voluti figli di Dio, coloro che "provengono da una stessa origine", e "hanno in 
comune il sangue e la carne; per questo Gesù non si vergogna di chiamarli fratelli" 
(Epist.). E' il senso primo del Natale: Dio si è fatto uno di noi per mostrare che noi siamo 
figli di Dio come lui […]. Figli come il Figlio: questa è la nostra identità più vera, l'unico 
progetto che siamo chiamati a realizzare nella vita. Dio diviene nostro consanguineo, per 
essere poi nostro redentore. La sua obbedienza fino alla morte rappresenta l'opera del 
Fratello maggiore che a nome nostro e per noi riconcilia l'umanità a Dio: "Conveniva 
infatti che Dio rendesse perfetto per mezzo della sofferenza il capo che guida alla 
salvezza" (Epist.). Appunto "per ridurre all'impotenza mediante la morte colui che della 
morte ha il potere, cioè il diavolo, e liberare così quelli che, per timore della morte, erano 
soggetti a schiavitù per tutta la vita" (Epist.). In un duplice senso allora Cristo è nostro 
fratello: come immagine sul quale siamo stati creati, e come nostro capo che ci strappa 
dalla morte, "perché per la grazia di Dio egli provasse la morte a vantaggio di tutti" 
(Epist.). […] Quel giorno a Gerusalemme Gesù entrò in città per compiervi i suoi gesti 
salvifici. Ma, assieme, inventò un segno che facesse memoria di quei suoi atti, ne 
contenesse e ne comunicasse tutto il frutto. Fu la sera - alla vigilia della sua Pasqua - in 
cui istituì l'Eucaristia […]. Così il Signore rimane con noi, divenuto contemporaneo con 
la sua persona risorta e viva, mediante l'azione del suo Spirito che addirittura penetra e 
trasforma il cuore e la libertà del credente. […] E proprio nell'Eucaristia oggi "viene", lì 
si attua la contemporaneità di Cristo. Il sacerdote dice "in persona Christi": "Questo è il 
mio Corpo". La messa rende presenti quegli atti di morte e risurrezione - quasi in sintesi e 
nel "mistero"- ma reali e proprio gli stessi. […] A lui allora andiamo incontro con canti 
festosi e fede come capitò quella volta a Gerusalemme: "Benedetto colui che viene nel 
nome del Signore. Pace in cielo e gloria nel più alto dei cieli". Sarà l'inno degli angeli 
sopra la grotta di Betlemme. Il Signore è venuto; il Signore viene; il Signore verrà. Nel 
Natale il Signore è venuto; nell'Eucaristia il Signore viene; nella Parusia il Signore verrà. 
Qui, oggi, come salvatore; là però come giudice. Se l'accogliamo oggi come salvatore, 
l'avremo là come giudice misericordioso. Dice un nostro prefazio d'Avvento: "Con la sua 
prima venuta nell'umiltà della carne egli aprì il passaggio all'eterna salvezza; quando 
verrà di nuovo nello splendore della gloria potremo ottenere, in pienezza di luce, i beni 
promessi che ora osiamo sperare, vigilando nell'attesa" (Prima d'Avvento).  
 

don Romeo Maggioni         
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

IV domenica di Avvento - l’ingresso del Messia 

 Is 4,2-5; Eb 2,5-15; Lc 19,28-38 

 

La Parola 

 

 

 
 

PREGHIERA NELLE CASE in occasione del Natale 
 

 Sono disponibili in sacrestia e in segreteria parrocchiale: 
 

. volantini per segnalare luogo e orario della preghiera comune 

. fogli con schema di preghiera 

. acqua benedetta per il rito in memoria del Battesimo 
 

Coloro che promuovono l’incontro di preghiera sono pregati di ritirare il materiale e di segnala-
re la data e l’orario dell’incontro stesso, per permettere, eventualmente, la “visita” di un sacer-
dote.  
 

Si prega di far presente ai sacerdoti la richiesta di ammalati che desiderano ricevere la 
S. Confessione e Comunione in occasione del Natale 
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Abbiamo quasi ultimato di pagare la ristrutturazione della casa canonica adiacente la chiesa 

dell’Assunta. Abbiamo presentato, tramite Curia, richiesta al Comune di Milano di devolve-

re parte degli oneri di urbanizzazione (8%) per il rifacimento della pavimentazione 

dell’Assunta con relativo vespaio (che non c’è) e riscaldamento a pavimento. Naturalmente 

saranno stese le canaline per rifacimento (in futuro) dell’impianto di illuminazione. La Curia 

ci ha assicurato un contributo derivante sempre dall’8% degli oneri di urbanizzazione (la 

destinazione di tale contributo è a discrezione della Curia stessa). La risposta e la quantifica-

zione da parte del Comune è prevista per l’autunno 2013 con primo esborso nella primavera  

2014. Certamente quanto riceveremo, se riceveremo, non sarà sufficiente a coprire l’intera spesa, ma sarà di 

grande aiuto. Contemporaneamente, a seguito delibera del Consiglio Pastorale Parrocchiale e del Consiglio 

degli Affari Economici, ci stiamo imbarcando nell’avventura di una tensostruttura con relativi spogliatoi 

prefabbricati da allestire sul campo rosso di basket. Spesa prevista 280 mila euro. La Curia è ben disposta ad 

approvare questo investimento e a darci una fideiussione per un’apertura di credito di 150 mila euro a condi-

zione che la Parrocchia abbia già la disponibilità del rimanente della cifra preventivata. Tutte queste note per 

sollecitare, nonostante le difficoltà derivanti dalla crisi, una generosità “natalizia”, anche attraverso la busta 

mensile di domenica 16 dicembre. Sul progetto tensostruttura, torneremo a parlarne più approfonditamente 

dopo le Feste. Un grazie a chi condivide il cammino della nostra Parrocchia anche nei suoi risvolti economici. 

 

 

 

 

 
Sabato 1° dicembre si è tenuto nel nostro salone 
parrocchiale il 1° HAPPY HOUR CULTURALE, inizia-
tiva che ha riscosso molto interesse. Il te-
ma  "DOTTRINA SOCIALE, CRISI E LA SPERANZA 
RAGIONEVOLE" è stato certo interessante e più che 
mai attuale, ma secondo noi della Compagnia del 
Cucchiaio ciò che ha dato un grande spessore all'ini-
ziativa è stato l'aiuto che la stessa Commissione 
Cultura ci ha chiesto per allestire un buffet e la deci-
sione di devolvere la rimanenza (euro 350,00) di 
quanto raccolto (sono state tolte solo le spese per 
vettovaglie) per il sostegno a distanza di Agape e 
Krista, i due ragazzini africani che abbiamo adottato 
da alcuni anni. 
E' importante ricordarsi, anche in questi momenti 
così complicati, di chi le difficoltà le vive fin dalla 
nascita. 
Ancora una volta  

Grazie ai nostri Parrocchiani e 
alla Commissione Cultura 

  

La Compagnia del Cucchiaio 
  

PS: Recentemente abbiamo ricevuto notizie dai due 
bambini con i loro disegni e una lettera molto bella. 
Appena possibile vi aggiorneremo su queste pagine. 

 

 

 

 

domenica 16 dicembre  

 " Festa di Natale OMF " 

                           alle ore 16.00  

                     nel salone dell'oratorio  
 

 

Anche quest'anno come da tradizione, ci troveremo 
insieme per scambiarci gli auguri di Natale e tra-
scorrere qualche ora gioiosa rivedendo alcune 
immagini dei vari momenti dell'anno: ritiro e diverse 
attività. Concluderemo con una bella merenda. 
 

Al mattino, dopo la S. Messa delle ore 10.00, sul 
sagrato, sarà presente un banchetto per la vendita 
di oggetti preparati dalle ragazze e dalle mamme 
dell' OMF, per dare inizio a una raccolta fondi in 
favore della costruzione della tensostruttura poli-
funzionale per l'oratorio. 
 

Aspettiamo quanti volessero dare una mano per 
l'allestimento del salone, sabato 15 dicembre, dalle 
ore 18.30 in oratorio. 

OMF il direttivo 

 

   Grazie  
 

a tutti coloro che hanno donato all’oratorio i 
BOLLINI della promozione ESSELUNGA  

 

 
 

 Prossimi incontri COMMISSIONI PARROCCHIALI: liturgia (lunedì 17 dicembre, ore 21,00); cultura 
(venerdì 18 gennaio, ore 21,00); missioni (lunedì 4 febbraio, ore 21,00); famiglia (mercoledì 6 febbraio, ore 
21,00); amministrazione/manutenzione (sabato 9 febbraio, ore 9,30).       

  Da lunedì 17 dicembre a venerdì 21 dicembre, ore 17,00 in chiesa di Fatima, NOVENA DI NATALE.       

   Venerdì 21 dicembre ore 17,00 in chiesa di Fatima, a conclusione della Novena  di Natale , recita dei bim-
bi “Quelli del lunedì” con i ragazzi del VVS Teatro Fatima “L’ANGELO DI NATALE”. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 

 

Un occhio in avanti  
 

 

 

 

 

 

 



Fuori dal coro 
 

 

 

 

 

 

 
 
 

 

“FATIMA, IL QUARTIERE DEL SA-

LUTO” terza ed ultima “punta-

ta”…e si parte!. Salutare non può 

ridursi al rispetto del galateo 

(anche dai marchingegni che 

incassano i pedaggi autostradali 

o dalle bussole di sicurezza 

all’ingresso delle banche arriva 

un metallico “buon giorno”!); il 

tono del saluto dovrebbe 

esprimere qualche moto in-

teriore: stima, simpatia, inco-

raggiamento,…. A volte il saluto 

si accompagna al sorriso so-

prattutto verso le persone con le 

quali è in atto un processo di 

“addomesticamento” o c’è un 

legame affettivo/empatico. Il 

sorriso non è solo o soprattutto 

un’espressione dei muscoli fac-

ciali, è espressione di armonia 

interiore e di “compiacimento” nei 

confronti di chi si incontra. 

Manifesta simpatia verso l’altro 

(la parola simpatia = con affe-

zione, sentimento, ha la stessa 

origine greca della parola com-

passione). Il sorriso è molto più 

del riso ed è anche più difficile; 

una bella risata la si può “com-

prare” al cinema con un film co-

mico o la si può fare ascoltando 

una buona barzelletta. Il sorriso 

può nascere dal saper guardare 

un comportamento o una situa-

zione con ironia bonaria, cioè 

sapendo cogliere il positivo an-

che quando tutto sembra essere 

negativo. Il sorriso, come lo 

sbadiglio, è contagioso. Ricevere 

un sorriso può stemperare le 

proprie ragioni di malessere. Ho 

trovato interessante la segna-

lazione di un parrocchiano con 

suggerimenti su “Come allenarsi 

al sorriso: i pensieri positivi della 

sera. Questo esercizio è un 

classico della psicologia po-

sitiva. Consiste nel focalizzarsi, 

poco prima di addormentarsi, sui 

bei momenti trascorsi durante la 

giornata. Non occorre ricercare 

grandi vissuti, basta evocare 

piccole gioie quotidiane. 

sostenersi nei momenti positivi. 

La condivisione sociale è un 

regolatore delle emozioni che 

funziona al ribasso per quelle 

negative, grazie a un effetto di 

sostegno, e al rialzo per quelle 

positive. Esprimerle, dunque, 

consente di codificarle nella 

nostra memoria, trasformandole 

in risorse a cui attingere per 

affrontare le avversità future. 

conoscere le proprie esigenze di 

felicità. La tendenza a fossi-

lizzarsi sulle abitudini e ad 

accontentarsi delle ‘felicità 

commerciali’ deve essere con-

trastata riflettendo regolarmente 

su ciò che realmente piace. non 

perdere mai di vista le proprie 

priorità. È fondamentale avere 

sempre ben presente la diffe-

renza tra ciò che è urgente e ciò 

che è Importante. Tra le cose 

urgenti rientra, ad esempio, fare 

la spesa, cucinare, lavorare; tra 

quelle importanti, stare bene con 

le persone care, meditare, dedi-

carsi a una lettura, pregare. In 

generale, ciò che è urgente é 

rumoroso e mobilita, mentre ciò 

che è importante, é silenzioso e 

si lascia dimenticare facilmente. 

Perdere di vista le cose importan-

ti provoca una inspiegabile 

sensazione di frustrazione e di 

vuoto esistenziale a cui, in un 

primo momento, è difficile dare 

una spiegazione. Sino a quando 

finalmente capiamo: da quanto 

tempo non sorrido? E se fosse 

questa la mia malattia? pregare. 

‘La preghiera dell'uomo triste non 

ha mai la forza di salire fino a 

Dio. Poiché si prega solo nello 

sconforto, se ne dedurrà che 

nessuna preghiera è mai giunta a 

destinazione’. Questa frase para-

dossale, attribuita a uno gnosti-

co del II secolo, insegna una cosa 

importante: si prega anche con il 

sorriso. annoverare il sorriso tra i 

propri valori personali. Memo-

rizziamo meglio una situazione 

satura di emozioni se queste 

ultime sono associate a dei valori. 

Pertanto, valorizzando Il potere, 

saranno ricordati soprattutto i 

successi; privilegiando il denaro, 

i guadagni e gli arricchimenti 

conquistati. Al contrario, ricer-

cando il sorriso, risulterà più 

facile far riaffiorare i ricordi 

legati ai momenti felici.” (tratto 

da: Christophe André, Quattro 

lezioni dl pace interiore. Viaggio 

attraverso gli stati d'animo, Cor-

baccio, Milano 2009) 

 

 

 
 

domenica 2 dicembre, euro 1856,33. Nella settimana precedente (candele, celebrazioni Sacramenti, intenzioni SS. 
Messe), euro 1608,00. Pro Fondo Famiglia Lavoro parrocchiale, euro 10000,00. Pro parrocchia, euro 100,00. Da 
Fiera di Beneficenza, euro 26986,00 di cui euro 10380,00 dai vostri tesori “pro restauri Assunta” (un sentitissimo 
grazie a tutti coloro che hanno donato, che hanno acquistato e un particolare riconoscimento al gruppo di volontari 
che ha organizzato questo appuntamento prezioso per alleggerire i debiti della parrocchia).  

Offerte raccolte 
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Per adolescenti, giovanissimi e giovani  

Info in oratorio  

o sul sito http://www.parrocchiamadonnadifatima.it 

 

 

    

 

 

 
 

 

 BRAMBILLA ANNA ROSA (via dei Guarneri 16) di 
anni 73, morta il 4 dicembre. 

 MARINI GINA (via Chopin 23) di anni 89, morta il 5 
dicembre. 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 
 

Domenica   9 4a domenica di AVVENTO - l’ingresso del Messia 
Chiusura BANCO VENDITA DEL COMMERCIO EQUO-SOLIDALE (in sala 
Montini/ex battistero e sul sagrato chiesa Assunta) 

Apertura SETTIMANA DELLA CARITA’ promossa dalla S. VINCENZO par-

rocchiale (vedi riquadro) 

Lunedì  10 Tutti i lunedì, mercoledì e venerdì di AVVENTO breve preghiera (5 minuti) 
per i nostri ragazzi/e: ore 7,45 MEDIE – ore 8,00 5a ELEMENTARE – ore 8,10 
3a e 4a ELEMENTARE (a Fatima) 

 ore 21,00 CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE. OdG: 
individuazione delle priorità da inserire nel Progetto Pastorale Parrocchiale 

Martedì  11  ore 18,30 COMMISSIONE CARITAS  

Mercoledì  12  ore 21,00 COMMISSIONE ORATORIO  

Giovedì  13 
 

S. Lucia 

 ore 16,00 - 18,00 ADORAZIONE EUCARISTICA settimanale 

 ore 21,00 GRUPPO DELLA DOMENICA 
     (letture Is 30,18-26b; 2Cor 4,1-6; Gv 3,23-32a)  

Venerdì  14 S. Giovanni della Croce 

Tutti i venerdì di AVVENTO alle ore 7,00 (in cappella invernale di Fatima) 
recita delle Lodi per ADOLESCENTI e GIOVANI (segue colazione comunita-

ria) 

 ore 21,00 (all’Assunta) CONCERTO DI NATALE dell’Orchestra 
dell’Assunta in Vigentino. Musiche di Purcell - Sammartini - Fuchs. 
Riccardo Doni, organo. Paolo Volta, direttore. 

Domenica   16 5a domenica di AVVENTO - il Precursore 

Avvio ufficiale della campagna “FATIMA, IL QUARTIERE DEL SALUTO”  

Distribuzione della BUSTA MENSILE 

 ore 11,00 CULTO DELLA DOMENICA per  FAMIGLIE bambini/e di 4a 
ELEMENTARE. 

 ore 15,30 HAPPY HOUR con i BADANTI e le BADANTI che operano in 

parrocchia 

Speciale preghiera per … 
 

 

 

 

 

 
La Commissione Famiglia propone alcuni appun-
tamenti d’incontro. Il prossimo in calendario: 

lunedì 17 dicembre alle ore 20,30 
allestimento presepe in chiesa a Fatima 

Aspettiamo quanti vorranno dare una 
mano per preparare il presepe nella nostra chiesa. 
Tema:  "....e pose la sua tenda in mezzo a noi" 

 


